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SEQUESTRATI DALLA GDF BENI PER 1,6MLN DI EURO

Truffa degli investimenti
finanziari, perquisizioni

anche nel Teramano
L'associazione, tra il 2021 e il 2023, ha raggirato centinaia di risparmiatori

L'autocelebrazione
in un mondo che
cambia velocemente
Alfonso De Amicis
Prix Italia lo storico concorso
internazionale organizzato dalla RAI
volge al termine tra una sorta di
autocelebrazione e una ignoranza crassa
circa la situazione interna che poi è il
riflesso di un rivolgimento
internazionale che è di lunga lena.
Mentre leggo e osservo le diverse vicende
nei suoi due piani inclinati mi è venuta in
mente una vecchia canzone di Adriano
Celentano Mondo in Mi Sette. Una
canzone con un testo di spessore che
così recita "Prendo il giornale e leggo che
di giusti al mondo non ce n'è...Leggo che
sulla terra sempre c'è una guerra. Ma
però per fortuna stiamo arrivando sulla
luna mentre qui c'è la fame c'è la fame". È
questa la drammaticità di una fase
storica complicata e carica di rischi. Di
fronte a questo scenario qualcuno si
aspetterebbe un approccio ragionato e
prudente circa la complessità mondiale.
Le classi dirigenti europee così come
quelle locali dovrebbero rispondere a
questa esigenza e mostrarsi all'altezza di
una configurazione storica d'Epoca.
Viene da dire ma quando mai! Sono come
quei soldati che odiavano nei giardini
della Parigi occupata e al comparire dei
tank tedeschi esclamarono "forse la
Storia ci ha ingannati?" Mentre si
festeggia, ci si trastulla arrivavano
notizie, arriva la realtà di un mondo che
viaggia per conto suo fuori da un paese,
in preda a una schizofrenia
interpretativa. Ci sono siti piccole testate
giornalistiche che si interrogano,
interrogano su ciò che è avvenuto sulle
prospettive da qui a qualche lustro. La
realtà concreta, quella con la testa dura è
che tra pochi anni la Cina sarà
saldamente la prima economia nel
mondo. In seconda posizione si
posizionerà l'India. Gli Stati Uniti
saranno terzi. Dopodiché segue un
elenco che a noi vecchi europei può
apparire surreale, con l'Indonesia, la
Nigeria, il Brasile come attori mondiali di
un economia in grande trasformazione.
Per trovare un Paese europeo devi
voltare pagina. Devi dotarti di un "cerca
fase". In questo senso appare fuori dal
tempo storico la posizione statunitense
di fermare una tendenza storica che
poggia su basi materiali e di progresso
dove Cosmotecnica e riscatto di Civiltà
vanno di pari passo. Quel che più...
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I Reparti della Guardia di Finanza di
Teramo e Milano hanno collaborato con il
Nucleo di polizia economico-finanziaria
di Torino per eseguire perquisizioni e un
sequestro preventivo di oltre 1,6 milioni
di euro nei confronti dei principali
promotori, 16 persone, di un’associazione
per delinquere dedita a tru e nel settore
degli investimenti finanziari.
L'operazione, coordinata dalla Procura di

Torino, ha colpito un'associazione a
delinquere che tra il 2021 e il 2023 ha tru
ato centinaia di risparmiatori per un
totale di oltre 6 milioni di euro. I
criminali attiravano le vittime
promettendo alti rendimenti in oro e
criptovalute attraverso una falsa banca
d'investimento londinese (con sedi a
Torino e in Spagna) priva di...

L'Aquila: cambio al vertice del IX Reggimento
Alpini nella caserma "Pasquali Campomizzi"

Il Col. Petrocco prende il posto dell'uscente Mario D'Angelo (Di Paolo, pag.28)

Virginia Chiavaroli segue a pagina 13

Chieti in sicurezza: il Piano pluriennale
contro il dissesto idrogeologico
Il Comune di Chieti ha illustrato il piano
generale pluriennale degli interventi per
il patrimonio pubblico e la mitigazione
del rischio idrogeologico. In sintesi, il
documento prevede 73 interventi
complessivi, di cui 22 eseguiti o in corso
di esecuzione e già finanziati per 7,1
milioni, per un fabbisogno complessivo
ancora da finanziare che si aggira attorno
ai 118,8 milioni di euro. Il piano
ripercorre inoltre la storicità del
fenomeno idrogeologico che da sempre
caratterizza il territorio teatino. Nel 1765
una frana distrusse il paese di

Roccamontepiano, provocando oltre 500
morti. Nel 1969 a Fosso Di Renzo ci fu il
primo grande cedimento urbano
documentato. Tra il 1992 e il 1993 la frana
di Filippone, misurata a 3,3 mm al giorno,
compromise l'agibilità di edifici, tra cui
anche una scuola. Nel 1997
l'urbanizzazione sale dove il rischio è più
alto a Colle Rotondo e Fosso Pizzaglia. Nel
2023 si riattiva il movimento del quartiere
di Santa Maria, che ha portato alla
chiusura delle scuole con circa 370 alunni
trasferiti. Nuovi eventi infine..

SANITÀ
I nuovi Lea mettono
alla prova il sistema
sanitario abruzzese
Vanni Biordi
L’ aggiornamento dei Livelli
essenziali di assistenza apre una
nuova partita per la sanità
abruzzese. Il provvedimento
amplia le prestazioni garantite dal
Servizio sanitario nazionale e
introduce nuove possibilità nella
prevenzione, nella diagnosi e nella
cura. La Uil Abruzzo chiede però
alla Regione di accompagnare le
nuove misure con personale,
risorse e una riorganizzazione dei
servizi. Il punto politico è
semplice: riconoscere una
prestazione come diritto nazionale
serve a poco se il cittadino deve
aspettare mesi oppure rivolgersi al
privato per ottenerla. Il decreto
amplia il perimetro delle
prestazioni con novità che
riguardano anche le malattie rare,
la diagnosi prenatale e la
prevenzione oncologica. Tra gli
interventi indicati figurano lo
screening neonatale esteso ad altre
patologie e la ricerca delle varianti
BRCA1 e BRCA2 associate a un
maggiore rischio di tumore della
mammella e dell’ovaio. Sono
prestazioni che richiedono una
rete sanitaria capace di garantire
accesso, personale e percorsi
organizzati. In Abruzzo il problema
si intreccia con una di coltà già...
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L'AQUILA
Fondi comunali
all’Ama nel 2020-
2021: citazione della
Corte dei Conti
Martina Colabianchi

Il sindaco dell'Aquila Pierluigi
Biondi, il sottosegretario di Stato
Fausta Bergamotto, la consigliera
regionale Carla Mannetti
(entrambe ex assessori) e l'ex
amministratore unico della società
Gianmarco Berardi hanno ricevuto
la notifica di un atto di citazione in
giudizio dinanzi alla Corte dei
Conti. Al centro della
contestazione della Procura
contabile ci sono i fondi comunali
trasferiti tra il 2020 e il 2021 per
finanziare il fondo perequativo
delle indennità ai lavoratori. A
comunicarlo sono stati proprio
Biondi, Bergamotto e Mannetti, che
riepilogano la vicenda. «La
questione risale agli anni 2020 e
2021, in un momento
particolarmente delicato per Ama a
seguito dell'azzeramento della
contrattazione di...
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